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VERDE IN CITTÀ
DOPO ANNI DI CHIUSURA

R I Q UA L I F I C A Z I O N E
La decisione della Provincia dopo i
lavori di messa in sicurezza. Resterà
aperta fino al 31 ottobre prossimo

Sorpresa di fine estate
da lunedì riapre
la storica villa del Prefetto

POTENZA SCHIARITA DOPO LA RIUNIONE IN PREFETTURA DI GIOVEDÌ POMERIGGIO. LA PROSSIMA SETTIMANA ATTESI I PAGAMENTI

Cotrab, rientrato lo sciopero
ma la situazione rimane bollente

Trasporti scolastici, previsti
nuovi collegamenti
per gli istituti superiori

POLMONE VERDE L’ingresso della villa del Prefetto [foto Tony Vece]

MARIA VITTORIA PINTO

l Una buona notizia la riaper-
tura della Villa del Prefetto, pre-
vista per lunedì prossimo alle 11.
Resterà aperta fino al 31 ottobre.
Una lunga e importante storia la
sua: oltre ad avere un valore sto-
rico e culturale per la città di
Potenza, rappresenta un importan-
te polmone verde a ridosso del
centro storico del quale è fon-
damentale ripristinarne la frui-
bilità a servizio di cittadini e vi-
sitatori. Storia antica, quella della
Villa, che nasce con il Palazzo del
Governo che, nel 1810 fu adibito a

tribunale, dopo il 1860 ospitò il
primo Prefetto della Provincia; alle
spalle del palazzo, i meravigliosi
giardini, realizzati nel 1800 su ter-
razze collegate da camminamenti e
scalinate balaustrate. Poi, nel tem-
po, l’incuria ha portato alla chiu-
sura.

La villa del Prefetto, di proprietà
della Provincia, doveva essere ri-
qualificata con una serie di lavori
partiti nel 2012, poi silenzio. Ora,
finalmente, la lieta novella che
ridona alla città uno dei suoi angoli
più belli e ricchi di storia. «Un
momento importante, questo. La
mia idea – ha spiegato il presidente

della Provincia di Potenza, Nicola
Valluzzi – è quella di aprirla con un
orario definito e la presenza co-
stante di personale impiegato in
attività di manutenzione quotidia-
na e di sorveglianza, per far sì che
le nuove generazioni, di potentini e
visitatori, che non hanno avuto la
fortuna di visitare la villa del Pre-
fetto possano farlo. La villa del
Prefetto è un parco urbano molto
particolare, perché collega via
Mazzini alla Prefettura, ha uno
spazio confinato, con tante scale,
ma è un patrimonio meraviglioso
di questa città. Abbiamo comple-
tato i lavori che abbiamo finan-

ziato, ma erano lavori parziali per-
ché c’è bisogno di un intervento
più importante di riqualificazione.
Abbiamo messo in sicurezza tutti i
muri e i terrazzamenti, tranne uno
che è quello di monte che necessita
di un intervento molto sostanzioso
dal punto di vista economico; la
Provincia non potrà fare più niente
per la manutenzione di questo par-
co urbano e la sua apertura serve
anche a stimolare la volontà di tutti
a valorizzarla, in primis l’ammi -
nistrazione comunale. È evidente
che il Comune di Potenza, negli
interventi che saranno finanziati
nella prossima programmazione

per l’area urbana, potrà interve-
nire e completare il lavoro che ho
avviato. La riapertura della Villa
del Prefetto è importante anche per
le tante associazioni che in questi
ultimi mesi sono venuti a chiedere
informazioni e che hanno sempre
voluto, come tantissimi cittadini la
riqualificazione di uno dei luoghi
simbolo della città. Rimango della
convinzione che la gestione di que-
sto parco urbano non possa essere
più pubblica, ma devono inter-
venire le associazioni, i privati, i
cittadini e, perché no, inserendo
anche qualche attività al suo in-
ter no».

l Con la riorganizzazione dei plessi scolastici superiori a
Potenza, ridisegnato anche il servizo del trasporto pubblico
extraurbano, per assicurare, dal 14 settembre, i collegamenti
con le nuove sedi degli Istituti Secondari. Lo comunica il
Presidente della Provincia di Potenza Nicola Valluzzi.

Ecco la mappa del nuovo servizio. L’Istituto d’Istr uzione
Superiore Einstein, spostato dal Principe di Piemonte in Via
R. Danzi, (Rione Malvaccaro) sarà collegato con più servizi
appositamente dedicati e istituti dal Cotrab in coincidenza
con tutti i bus provenienti dai comuni della Provincia, da Via
della Cittadinanza attiva dalle ore 7.50 e di ritorno a con-
clusione delle lezioni da Via Danzi dalle 13.10, secondo il
seguente itinerario: in andata, Via della Cittadinanza Attiva,
Via Adriatico, Via Parigi, Via Londra, Via Ancona, Via Danzi,
mentre al ritorno seguiranno il percorso inverso transitando
direttamente da Via Anzio senza imboccare Via della Cit-
tadinanza Attiva.

Gli studenti, di Pignola, Laurenzana e Pietragalla, che
utilizzano i mezzi delle Ferrovie Appulo Lucane saranno
trasportati direttamente presso il Plesso scolastico di Via
Danzi. Infine, per la città di Avigliano, le Fal, in considerazione
del consistente numero di studenti frequentanti l’Istituto
Einstein integreranno, sperimentalmente, i servizi sin qui
garantiti con uno specifico collegamento Bus Avigliano/Po-
tenza, con partenza alle ore 7.05 da via Porta Potenza ed alle ore
7.15 dal piazzale della stazione FAL, che condurrà gli studenti
direttamente a Malvaccaro. Il ritorno sarà assicurato da corse
in partenza da via Danzi al termine dell’orario scolastico.

«Negli ultimi 8 mesi – dichiara Valluzzi – è stata pro-
grammata ed eseguita con encomiabile impegno, perizia e
responsabilità da parte dell’Ufficio Edilizia Scolastica e Pa-
trimonio della Provincia di Potenza, la più imponente rior-
ganizzazione logistica degli Istituti secondari mai operata nel
capoluogo di regione, che ha coinvolto 8 scuole, favorendo il
rilascio e la conseguente eliminazione dei costi sostenuti
dall’Ente per tutti gli edifici ancora in fitto. In tal modo sono
stati ottimizzati e valorizzati, nel pieno rispetto delle pre-
visioni di legge, tutti gli spazi disponibili negli edifici sco-
lastici di proprietà pubblica».

l Hanno ripreso a funzionare a
pieno ritmo i servizi di trasporto
pubblico urbano a Potenza, dopo
lo sciopero che ha completamente
paralizzato per alcuni giorni sca-
le mobili ed autobus urbani.

Dopo la riunione in Prefettura,
ieri pomeriggio, la situazione pa-
re essersi un po’ rasserenata, tan-
to che ieri trasporti meccanizzati
e su gomma funzionavano rego-
larmente, con tutti i lavoratori
tornati ai propri posti. La riunio-
ne di giovedì pomeriggio in pre-
fettura, dunque, ha un po’ ras -
serenato gli animi dei lavoratori
del Cotrab, ma la situazione ri-
mane ancora esplosiva. La que-
stione trasporto pubblico urbano
sta infiammando il bdibattito a
Potenza ormai da molti mesi, tra
proteste dei dipendenti per i ri-
tardi nei pagamenti e le ipotesi di
danno erariale per i costi del ser-
vizio, divenuti negli anni sempre
più esorbitanti.

Lasciatisi alle spalle, almeno

per il momento, i giorni della pro-
testa, il sindaco di Potenza, Dario
De Luca ha formulato al Prefetto
del capoluogo lucano Antonio
D’Acunto, «per la preziosa opera
di mediazione posta in essere» nel
corso dell’incontro tenutosi nel
Palazzo di piazza Mario Pagano,
che ha avuto ad oggetto il tra-
sporto pubblico locale. «Sua Ec-

cellenza, – ha proseguito De Luca
– oltre a dimostrare la sua atten-
zione nei confronti della città e di
quanti vivevano con disagio la vi-
cenda Cotrab convocandoci nei
suoi uffici, ha contribuito in ma-
niera determinante nel far sì che
le diverse posizioni potessero es-
sere chiarite e lo stato di agita-
zione dei lavoratori potesse tro-

vare soluzione. Il suo impegno,
anche in questa occasione, – ha
concluso il Sindaco – è la con-
ferma di quanto ho avuto modo di
sperimentare più volte, con il Pre-
fetto D’Acunto che si è dimostrato
sensibile e concretamente fattivo
nel delicato compito di collabo-
razione istituzionale al quale sia-
mo chiamati nei rispettivi ruoli».

Della stessa opinione il segre-
tario regionale della Cgil Angelo
Summa che ha detto: «Pur rima-
nendo difficile e complessa la ver-
tenza Cotrab, diamo atto al pre-
fetto Antonio D’Acunto per l’im -
portante intervento di mediazio-
ne, che ha portato al recupero di
una parte delle mensilità arretra-
te. A questo punto il sindaco e
l’azienda dovranno farsi carico di
garantire al più presto la liqui-
dazione delle spettanze ai lavo-
ratori, in modo da assicurare an-
che la continuità operativa del
servizio pubblico ai cittadini».

[g.lag.]

C OT R A B Rientrato lo sciopero [foto Tony Vece]
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LA DENUNCIA DEL CONSIGLIERE COMUNALE MARIO GUARENTE

Riorganizzazione trasporti
«impantanata» da mesi

INCIDENTE SUL RACCORDO ALL’ALTEZZA DEL PARK HOTEL

Sbanda per la fanghiglia
danni all’auto, lui illeso

l Il consigliere comunale Mario Guarente (Liberiamo la città)
segnala i ritardi sul progetto di riorganizzazione del trasporto pub-
blico a Potenza: «Sono passati mesi, ormai, da quando in un tavolo
ufficiale tra tecnici del Comune, tecnici della Regione e sigle sin-
dacali si giunse alla conclusione che il servizio, per raggiungere il
massimo livello di efficienza e di adeguatezza rispetto alle esigenze
della reale utenza della città - che non è determinata soltanto dagli
abitanti, ma anche dai flussi di migliaia di persone che per le più
varie ragioni quotidianamente si recano nel capoluogo - avrebbe
dovuto percorrere un numero di chilometri con un costo com-
plessivo, tra trasporto su gomma e meccanizzato, pari a 10,5 milioni
di euro (a fronte dei 17 milioni di euro spesi sino allo scorso anno).
Questo importo - dice Guarente - non solo avrebbe consentito, ap-
punto, di garantire alla città e alle zone rurali oggi scoperte un
servizio degno di un capoluogo, ma anche la salvaguardia dei 144
posti di lavoro. Da allora, però, il progetto di riorganizzazione com-
plessiva e di efficientamento sembra essersi arenato. Sarebbe op-
portuno, pertanto, che le parti interessate (regionali, provinciali e
comunali) si ripieghino nella risoluzione di quella che rischia di
diventare un’annosa questione dai drammatici risvolti sociali».

S T R A DA
L’auto finita
contro il
guard-rail. Al
lato uno dei
tir che
sopraggiun-
geva
[foto Tony Vece].

lPer fortuna A. M. se l’è cavata
con tanto spavento, ma neppure
un graffio. La sua auto, a causa di
fanghiglia riversata sulla strada
(le cunette sporche, solito proble-
ma), ha sbandato finendo contro

il guard rail all’altezza del Park
Hotel, a Potenza. Due tir che so-
praggiungevano hanno fatto in
tempo a fermarsi su segnalazione
di altri automobilisti. L’i m p at t o
sarebbe stato tremendo.

Utente
Evidenziato


